
                                 

 GRUPPO CONSILIARE DI MINORANZA 

“UNITI PER INTRODACQUA” 

 

COMUNICATO 

INTRODACQUA 
 
IL COMUNE VERSO IL “DISSESTO FINANZIARIO”.  
LA MINORANZA, CON QUESTA “CONDUZIONE” SARA’ IMPOSSIBILE EVITARLO! 
UN PIANO DI RIENTRO ASSURDO E DI “PURA FANTASIA”! 
ENNESIMA DIMOSTRAZIONE DELLE INCAPACITA’ AMMINISTRATIVE DELLA 
MAGGIORANZA.  
 

Il Gruppo di minoranza “Uniti per Introdacqua”, per una “corretta informazione” e, 
nell’esclusivo interesse di tutti i cittadini, rappresenta le gravissime condizioni di bilancio in 
cui versa il Comune di Introdacqua.  

Afferma la minoranza: ”Sembra “superfluo” sottolineare come la pessima gestione di 
questo Comune, si manifesta, non soltanto con l’evidente incapacità del “management 
della cosa pubblica”, ma quello che sorprende, è l’enorme “buco” in bilancio creato dai 
nostri Amministratori!” 

Continua l’opposizione: “Pur volendo cercare delle fumose giustificazioni, si potrebbe 
asserire - si spende molto per investire sul territorio e, tutto funziona bene - di 
conseguenza, le entrate non riescono a coprire le ingenti spese! 
Al contrario, purtroppo, ad Introdacqua, le condizioni sono sotto gli occhi di tutti, un 
Comune praticamente allo “sbando”, realmente in una situazione di “abbandono 
amministrativo!” 

Inoltre: ”Per meglio far comprendere ai cittadini, lo stato di “totale confusione dei nostri 
Amministratori” e, soltanto per fornire - chiari ed obiettivi riferimenti in termini di bilancio - si 
rappresenta che, l’avanzo di amministrazione tanto “ostentato” nel conto di gestione 2016 
(il presunto tesoretto!) ammontava a + 358.767,41 euro che, inspiegabilmente, 
nell’accertato “disavanzo di amministrazione”, rilevato nel conto di gestione 2017, diventa 
di - 618.382,34 euro! (ma potrebbe essere anche più elevato!) 

In estrema sintesi, quello che si vantava come “ereditato tesoretto”, diventa, 
improvvisamente un “enorme buco”, in conclusione, la differenza “credito-debito” risulta, di 
circa un milione di euro!  
Palese dimostrazione della totale incompetenza ed incapacità “gestionale-amministrativa!”   

Prosegue l’opposizione: “La cosa che colpisce particolarmente è l’atteggiamento dei nostri 
Amministratori, veri responsabili di tale preoccupante situazione! 



Nel Consiglio Comunale tenutosi il 4 giugno u.s., riguardante il conto di gestione anno 
2017, di fronte ad una così “inquietante situazione finanziaria”, ci saremo aspettati delle 
scuse nei confronti della cittadinanza da parte di tutta l’Amministrazione. 
Al contrario, destano particolare “stupore e meraviglia” le inammissibili dichiarazioni del 
Vicesindaco, anche Assessore con delega al bilancio, nonché responsabile dell’Area 
Finanziaria-contabile e, consigliere comunale di maggioranza, che “a suo dire”, 
assolverebbe l’Amministrazione da ogni responsabilità, manifestando, ulteriormente, la 
propria “estraneità” all’accertato “buco di bilancio!”  
Inoltre, sempre a dire dello stesso e, verbalizzato nell’atto deliberativo: “Il Consigliere Del 
Monaco respinge ogni accusa di responsabilità dell’Amministrazione, in quanto tutti 
gli atti contabili sono stati predisposti dalla ragioniera Anna Di Berardino e dal 
ragioniere Cesidio Spacone….” 
 
Precisa la minoranza: “Risultano disarmanti e sconvolgenti le affermazioni del Vicesindaco 
in Consiglio Comunale! 
Chiamato a specifiche inconfutabili responsabilità “a giustificazione” di quanto accaduto 
rilascia - per usare un eufemismo - “imbarazzanti” dichiarazioni, “puntando il dito” su altri 
soggetti chiamati a svolgere altre funzioni! Come dire…si nega l’evidenza…anche la più 
evidente! 
L’onestà intellettuale, porterebbe, un amministratore di buon senso, alla presentazione 
delle dimissioni, con formali scuse alla cittadinanza, per la responsabilità del disastro 
finanziario creato!”  

Ribadisce l’opposizione: “A fronte di quanto rappresentato - l’aspetto più grave - e che ci 
saremmo aspettati un concreto e reale “piano di rientro” per cercare di porre rimedio alla 
sciagura finanziaria, con l’adozione di attuabili provvedimenti!  
Invece, la “assurda e fumosa” proposta risulta la “generica vendita” di tutto il patrimonio 
immobiliare del Comune! 
Come dire…vendiamo tutto per ripianare il bilancio! Ma considerati gli immobili oggetto di 
vendita, il particolare momento di “fermo” per le vendite immobiliari, ci saranno ipotetici 
acquirenti? A quale prezzo di mercato?  
Di conseguenza, è di facile previsione che le vendite all’asta andranno pressoché 
deserte!”   

Conclude “Uniti per Introdacqua”: “Per il ruolo che ci compete, innumerevoli volte, abbiamo 
rappresentato la drammatica situazione e, proposto strade alternative per evitare il 
baratro, purtroppo, indicazioni mai ascoltate! 
Quello che rammarica, in particolar modo, è la “saccente condotta” degli Amministratori, 
unici responsabili del “disastroso buco di bilancio!”  
Purtroppo, i cittadini non hanno percezione di quanto sta accadendo, non comprendono 
con chiarezza quello che si verificherà, molto probabilmente, nel “nostro Comune”, ma la 
strada intrapresa conduce, inevitabilmente, ad un “dissesto finanziario” che ricadrà, 
certamente, sulle tasche dei cittadini!” 
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